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Direzione ed Affimlnialrazione — Via Prefettura, N. 6, presso la Tlpogralia Bardutoo 81 »end« «UeEdtoio, alia car, Bardnsi» » dal prinoipaii tabaccai j) Esce tutti 1 giorni tranne la Domenica 

ai vecchi operai 

il da ftnniohegijeslaqttlstione,sórge 
djtantojin tantpi,JéMpro péri) agoza 
ohe {iflf;essa si vengft,;ad, lina prgtioa 
mim^oué:, Dif«(se; spoietà operale 4«1-
i'Italia,:;:tèittarbnp eoi, low propri ttrazt 

; di «Is^Jv'srfji. grave, : prohlopia;!: talune; 
. però.jdovBtje»Va :,t0«pO:: rltifafti per 
non cadetr i>i; ^n ijbàratiwi ^dal jgaató 

::noti î ycebWtf!; (óre pW, jiplato, riaplle-: 

- ; Ira: 4tìell6 éHeitengonp àncora: wn 
;',onorè(il: oa-apii, m«rlÈft 4<?«''dfija, 'a ap-

oifltà opefaia general? ^di |JaiM, ;la 
qnale però dovette portaraiiiMe lesue 
risoryei tttttii'Biioi; annui oivanzi ; al 

; fòndb! peri;tate^BOópo, oteàlò., Oghonoi 
vede quanto pericoloso o'iò'pMaa esaere, 
flMando; tiòòrdiiohe il pjtitno apppo dì 
tali assoiiiassipnj è\qttel|f 3èi suTO ia 
caso di malattia,, pel,quale servizio la 
nostra .'àòèietà non liàaioiina riserva. 
Ebbene, ad :onta ohe tatto: BÌ: aeonmoll 
nel fondò penaipni, :qn«ì6b6 : dobbiò à 

' già' aotitó; sulla pesstWlità 0 ::meno ohe 
' la aboieià possa :óontiimare la pensione 
'ai subì ùffigllati;nel, litaite,^tintile.:: 

IJI»; soqieti, di Padova.flhe idìal più a) 
meno deve trovarsi nella identiobe oon-
dizìpni iiostre, sembra,ohe .abbia .stu­
diato :l'arg6inentp: ed i intenda poonpar-: 
sene d'avvantaggio, ' facendo si obeil 

• Governo destini isll'tìmanilario scopo 
gii ùtili ricavabili : dalie casse postali 
di: risparmio,, 
, L'idea npbjè nuova, pei ohe ancora 
nel iS^l 11 rninietro Berti ayea pro­
posto ohe tutte le :, casse di risparmio 
del Regno dovessero erogare buona 
parte dei loro utili si filantropiuo scopo, 
9 cosi avev»: deliberato «Dolie li gg^, 
gresso delle società operaia tenuto in 
Roma nel 18,8(2. Ora, si dia quello delle 
casse postali o;delle altre,, qnejlo ohe 
preme si è di veder defluita la quistione 
ed in modo che le assooÌRzioni operaie 
italiane sieno,messe in grado, dì far 

: fanzionàra-regolarmente e stabilmente 
queSto;importàntis9Ìmo servìzio per gli 
operai vepebì.. La società di Padova, 

: beoissimó fece a prendere tale inizia" 
tivaj siila quale dovrobbaro aderire tutte 
le assooiazioni d'Italia, se Veramente 
sta loro a onore il benessere degli ope­
rai. Or eooD il testo delia petizione da 

, essa in~viàto ai 

: 'S, É.' il presidente cibila Camera dei 
''deputali'"''/' ' Koma 

PoiieioBe al Parlamento .nazionalfl. 

, ,f l'tipresentBJto, alla ,Càmera . un prp. 
getto ; iiiteso a' intagrare noi Iimiti del 
possibile ifondi delle sboiétà di inirtuo 

, soccorso a favore dellkveòòhjaia; e ora 
amplìandu questo ' concettò,' "si fanno 
studi per una Cassa nazionale d'àssi-
ourazione per le pensioni dei vecchi 
operai. È ùi;gente costituirla e servirsi 
(le! tramite deile società di mutuo soé-
ipprSo, 0 almeno ammettere i loro soci 
élla massima parte del beneiìoio, 

É giusto ed opportuno restituire al 
pOfplo nei suol pìiiurganti bisogni quanto 
esso, cooperando alla ricobezza nazio­
nale, anticipò ooll'operosità e, l'eoono-

' mìa ; i-estitazlohe benefica, ohe si rioé-
-yerà senza rossóre od avvilimento, per­
chè frutto aootiiiinlatb,di una vita onesta 

, , e, laboriosa.: • • • • 
.\'IJnrieòo cespite di pubbliohe entrate 
su; curitibilanpip,:dello Stko noti fe 
assegnamento diretto; e il qiiale si con­
netto alle aspettative legittime delle 
classi lavoratrici, si: è quello degli titili 
derivanti dalie Casse diVispàrmio postali 
i cui depositi vanno oresoendò d'anno 
in «ano. È il popolo che coi suol ri­

spermi produsse quegli utili i al popolo 
essi ritornino. Orédlànio noti possano 
trovare miglior impiego ohe di costituire 
il fondo d'assicnrazione pegli operai ita­
liani vecchi e per; quelli impotenti al 
lavprpiper altro oéniei ad eooeziono degl i 
Infprtani, iòni si, proyvide poh altro 
istituto hfeionale. ' i i i : : , , , 

.tié pensioni teniamo doversi elargire 
a •laezzodells sooìetàclimii Ino soccorso, 
0 almeno par la maseìmàparte ai loro: 
soòìi:. Invero,, è sommo' il vantaggio ohe 
tórodano eoiJésti iSodalizi, Fiorenti essi, 
difàcilè: ai ronde nell'onesto, lavoratore 
la miseria sqviallida, e se ne tengono; 
lungi iidieordinì. fi,supremo interesse 
della civile sooietà. e dello stato, ohe 
siapp, con ogni •vigore spstennli quei 
sPiJàliziì e bsservando come non pochi 
nei prim anni visserP; d'una vita rigo-
gliPBB,: ed ora ( coll'inveoohiare essi ed 
i Booi) versano in difflooltà per il ore-
seente pesa delle pensioni, si manifesta 
,0ppoftùnp: e prezioso qnel provvedi-
nìento.:': 

In tutte le iSoaietà di mutuo soccorso 
iSMÌj!: quali commettessero reati, ò 
opaducessero nna vita disordinata, venis-
sarò : meno per qualsiasi guisa all'onore 
e, alla pubblica estimazione, si elimi­
nano j laonde vi ba la certezza la pitì 
assoluta, ohe , l'aiuto largito ad esse, 
gioverebbe sèmpre ad operai probi, 
morali e ìnipi^ogiadioati. 

Pei, non abbienti, infine, la sicurezza 
dinn futuro pane quando piii ne sen­
tiranno il bisogno, e dì i non vedersi 
costretti nella vCebiàia alla fredda be-
uefloenza d'un ricovero, e strappati 
alla cara: libertà e a.i conforti della 
faraigiia, farà accorrere in folla gii 
operai ad aso'riversi alle sooietà di mu­
tuo sooorso, rendendo queste floride: ed 
essi (bedeSirai sottraendo ai duri cimenti 
della oospienza nelle strette dell'inedia 
ed ai perioplosì effetti d'insinuazioni e 
tentazioni partigiane; il tutto con in-
Palcolàblle beneficio dell'ordine sociale 
e delia, sicurezza pubblica. 

La società di maiao eocàorao deside­
rano bonservare la loro autonomia e 
non vogliono perciò sussidi sul blando 
dello stato, i quali porterebbero dei 
vìncoli. Il fondo ricavato dagli utili 
delle casse postali, o quello d'altre 
simili fonti (per esenipìP i biglietti di 
stato smarriti p distrutti), rispónderà 
a tale condizione; e ineotre non esone­
rerà gli assicurati dal. contribuire 
anch'essi, o direttamente ,o a naezzb 
delle società di mutuo soccorso,: rende­
rà la;: loro previdenza più: effloace e 
minore il loro aagcifiioioi 

Urge ohe Bn d'ora s'imponga questo 
ivinooM sugli utili delle Casse postali 
ed è; tempo disoiogUere la fatta pro­
messa.'., ' ; :•-
- : ilS gli : operai: di: Padova, i a mezzo 
della; più importante fra le Assooiazio-
<nl di mutuo socoprBo di questa città, 
fiduciosi nel ; provvido, senno de! Par­
lamento: e dal Governo, solo domanda­
no ohe la promessa generosa pronta­
mente si traduca: in atto,: ei del bene­
fico si rendano distributrici le Società 
di mutuo soccorso, oialmeno: ai loro 
membri se ne concedala massima parte, 
Mezzo potente, onde la morale gelosa­
mente guardata, il ristorato benessere 
'di quei sodalizi e. dei soci a la rìfioî ita 
fedo nell'avvenire, abbiamo ad impedire 
sventure ed a soddisfare i legittimi 
desideri delle classi lavoratrlol, metten­
do: in; maggior rilievo-l'inanità di 
altro aspirazioni; illegittime o vane. 

Notizia comineotàta 

ÌÈ sempre oomentata la notizia del­
l'invio della fiotta Italiana a Tolone 
per far scorta d'onore al presidente 
della Republiaa Franaete, Il Fanfulla 
diseorrofido di oli> vede in tale atto un 
cambiamento nell'indirizzo politico del 
ministro Crispl. 

La Riforma risponde al Fanfulla 
ohe l'atto di cortesia del nostro gover­
no rispoude alle consuetudini interna­
zionali, trattandcai di un viaggio del 
capo della Francia nella violnanza del­
la nostra frontiera. 

Il giornale dell'on. Crispi afferma 
che l'atto in sé nulla ha ohe non ri­
sponda all'indole dei rapporti ìtalo 
francesi, quali anno da molti mesi e 
quali emersero da altri fatti beu più 
significanti, anche prima del ritiro dal 
prìnoipe Bismark, il quale, se non mo­
dificò l'intimità fra t gabinetti di Ber­
lino e Xioma, noa impedisce in alcun 
modo il mantauimeulo dai rapporti i 
più cordiali fra l'Italia e la ITrancìa. 

':lfi''ÌTÌ*Al4Ì(Ì^ ^ 

S MOSTO AURELIO SAFFI 

i L'itnpre^ione :̂  Roma ! 
i ÌÈ,giunta fin &i;iietìi:.:inàttina al mi 

niatoro, dell'interno: Ig};,notizia ; della 
morte di Aurelio Saffliiàyveuuta;sta­
mane nella sua villa iidifSànovarano in 
seguito a paralisi cardiaca. • 

L'impressione è grande, ; i 
La notizia si è sparsa; subito per: la 

città. Cretesi ohe i fuMBraJi'.faransi a 
^pese dello Stato. Vî  parteciperà l'on. 
Fprtis. 

n dolore a Forlì. 
Lii eìttà è addolorata iper.la mòrte 

dì Aurelio Safd. Bandiere abbrunato 
sventolano dappertutto. . 

I suoi funerali furono. iJssati per 
domenica allo 3 pom. XI .corteo, partirà 
dal palazzo munioipale, pve in,:8ppD8ÌtB 
cappella ardente sabato sera si tra­
sporterà la salma. 

. ; A Riminì 
La notizia della morte dell' illustre 

SaCa;'produ3se impressione profonda 11 
iMunipipio, lo Associazioni e alcuni pri­
vati issarono le bandiere, abbrunate. 
.Tutti; i. negozi furono ohinsi. 

Da luils le clil& d'Italia 

Da ogni città d'Italia arrivano; tele-
gratami che annunziano ì' immenso 'dp-
Ipra ohe .produsse la mprte di Saffi. 
L'on, iPortis parti ier sera pe'iFprll ; 

Un ilelagrawjJia d) Crispi. 
L'on. Crispi telegrafò alla vedova 

contessa Giorgina Saffi a.ForH: ; 
« Ella potrà ben immaginarsi quanto 

mi sia giunta dolorosa la notizia della 
morte del nostro Aurelio. Io l'amai con 
tutta i'anima mia. Egli lascia alla ve­
dova, ai figli, agli amioi un'esempio, 
raro nei nostri tempi, di immacolato 
Eatriottismo ; questo ricordo le varrà di 
conforto in questi momenti in cui il;di 
le_i.,pnpre à _straziatp por l'amara,, irre-
parabilepprdite-:,:; : ,,,: Gri»pi,:,„;, 

'iPelegrafarono anche il .sindaco .di 
Roma,Baccarini,.Lemmi e.molti uomini 
politio|,e i presidenti delle .souiet;̂  de­
mocratiche, , ,, , , 

Per i marllri della patria. 
11 municipio di Palermo farà mu­

rare il H aprilo, in occasione delle 
feste per il XX.X anniversario del 4 

aprile 1860, sul etto prospetto della 
chiesa dei Santi Quaranta Martiri, 
una lapido che ricordi 1 nomi dei pa-
triotti ohe nel 1828 opspirarono in 
quella chiesa e scontarono foi colia 
vita 41 loro amore alla libertà. 

La lapide porta la segaente Sscri-
zinne. 

Per la libertà dì Sioilia — In qneela 
Chiesa — Sacra a iDìo- e ai suoi SS. 
Martìri — Oospijrarono — Il primo cap­
pellano dì essa ~ Sacerdote Glaseppe 
La 'Villa — E i suoi ferventi compa­
gni — Dottor Pietro Minelli, sacer­
dote don Bonavantnra' Oalabrd, {}ia-
seppe Candia, Natale Seidita, Antonio 
Pidagglo, Giuseppe Lo Verde, Michele 
Teresì, Salvatore Marllnee, Salvatore 
Meocio ~ Che da martiri — Moschet­
tati dalla tirannide borbonica — I 
primi nove al 31 gennaio 1822 — L'ul­
timo a 27 settembre dello eteSeo 
anno,— Suggellarono oo! sangue ~ Il 
santo amore di patria. -« In 'mono-
ria — Il municipio palermitano — 14 
aprile 1890. 

Come fu sooperta la oamorra alla Que­
stura di Palermo. 

Sono interessanti ì particolari sul 
modo con cui la prefettura riesci a 
scoprire la camorra fra feli agenti e 
taluni funzionari della P. S. a Palermo 
di cui fu fatto cenno giorni fa. 

Certa Rosalia Tocco, femmina di 
mala vita, avea dato 600 lire ad ,nn 
agente di P. S. ohe aveale. promesso 
di ottenere la grazia sovrana a. favore 
di un snn amante, ex guardia di que­
stura condannata ad un anno di carcere. 

Non essendo giunto il decreto di 
grazia, la 'iTooco costrinse l'agente od 
altri funzionari e firmare cambiali di 
garanzia pel danaro inutilmente versato 
I firmatari della cambiali cercarono 
ogni mezzo per sottrarsi al debito 
perseguitando la creditrice, la qnale> 
consigliala da avvocati, ricorse alla 
prefettura. 

Da questo punto seguirono altre 
propalazioni, poi l'inobiesta, poi il tra-
slooamento degli agenti,e l'istruzione 
del processo, in ultimo l'arresto. 

Come sì stai 

Secondo la più recente statistica 
su 8258 comuni ohe conta, 1'It;ilia 
ben 6404 ' rappresentanti una "po­
polazione di •quindici milioni di abi­
tanti manoàno addirittura di qualsiasi 
sistema di fognatura I Di essi 5100 sono 

•comuni con una popolazione inferiore 
ai settemila abitanti, cioè comnni rnrali. 

Di più in 3688 dei suddetti comuni 
òPn una popolazione di nudici milioni 
di abitanti, la maggior parte'delle case 
sono provviste di latrine I 

Ma non basta. 
Una recente inchiesta ha assodato 

che vi sono tuttora in Italia 1S81 co­
muni, con una popolazione di n/va 

'milioni e mezzo di abitanti, ohe hanno 
acqua insufficiente o cattiva. 

C'è da stare allegri. 

Faoolo, di male in peggio 

h'Arena ha da Milano in data di 
ieri ; 

Stamane lo statò del maestro è 
sconfortante. 

Essendo entrati nella sua camera 
alcuni suoi' amici e famigliari —, 
Paboió diede in ismania gridando: — 
Via tutti I Via tutti I 

Appena lo si potrà io si condurrà a 
Monza nella Casa di salute Biffi. ' 

Taluni credono che gli abbiano 
nociuto ì troppi calmanti sommìnisti;a-
tigli. 

Lo afratto di due aorlspondanli Mtsr). 
Grùnwnld oorriepòndeota della Fran­

kfurter /Je/tutip e Lcvallette eorrlspoa-
dente detl'Hatias furono espilisi dall'I­
talia, con decreto firmata dali'ou. mìni-
etra Crispi, in csecazione all'articolo 
90 della Legge dì pobblica slonresza e 
db su proposta del Direttore generale 
dì pubblica sìcnrezza. — Saranno oondot* 
ti alla frontiera, 

Ilientrancla nel regno aarebbero passi­
bili delle pene sancite dall'articolo 91 
di detta Legge (arresto sino a sei msai 
e poi di nuovo espulsione ). — Grlìwald 
avendo famiglia, ottenne la proroga di 
qnarantott'ore alla parteaza. ' 

I oofflinentl del giornali 

L'Opinione diee; non sappiamo i 
motivi del provvedimento ed attsadia-
nio gli sobiBrìmenti che certamente ai 
daranno. Il Diritto domanda al Gover» 
no.la motivazione dell'atto di espul­
sione. La Tribuna avrebbe trovato 
più giusto e più logica ohe Griinwald 
e Lavalleife fossero siati proceasaii 
per porre in chiaro la loto responsabi­
lità, poiché' trattandosi di false notizie 
In materia di credito, essi non poteva­
no efuggire ad una grave condanna. 
L'espulsione dopo un processo e la re­
lativa condanna, avrebbe avuto un 
altro vaiore ed un altro eìgniflcato. 

Grilnwald e Lavailette dal momento 
che a loro venne notificato l'eapulalòne 
rimasero sotto la sorveglianza degli 
agenti di Questura, 

ALI/ ESTEBM» 

Le elezioni munioipali di Parigi. 
Nell'odierno Consiglio dai ministri fa 

stabilita la data del 27 per le elezioni 
municipali di Parigi. 

La tranquillili a Vienna 
'Vienna 10, — Ieri non vi fa alcun 

disordine. 
Le sfide dei generali spagnuoli 

Londra 10. — Il Daily News ha 
da Madrid : dìeiotto genenali spagunuii 
mandarono delle sfide ai giornali fran­
cesi, inglesi e italiani. 

Naufragi e eanniligliaino. 
Si ha da Sydney che nell'Oceano 

Pacifico infuriarono terribili uragani. 
Nel mesa scorsa avvennero parecohi 

disastri sulle coste delie itfuove hlbridi. 
Trenta naufraghi furono massacrati 

dai selvaggi. 

Offellerìa-Teodita 
Il soitoscrìtto deside­

rando ritirarsi dui OQUÌ-
tnercio, per rMjs;gluns«re 
i propri fìg;li alla Capi­
tale, olli'c la cessione 
dulia «411» antica e rinu-
uiutu oircileria a prez%l 
di tutta convenlenKO. 

A tuj^liere ogni equi­
voco, i^arantiscè ai con­
correnti ciao li negozio, 
benissimo a v v i a t o , dà, 
ttuclte nei minimo, ua^in-
trotto assai iusingliiero. 

ii*er trattative rivol-
^ersil direttamente al sot­
toscritto in Civldaie del 
Vriuli. 

GIROLAMO TOFFALONt 
offalliere. 
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V -"•'Aiiptavà;:la|i3()tioesaicine diipiantefette 
, : sdaliCbrnniie idi Tramonti &^ sopra e 
•''.•• lî eonariJbOrozaolÌjv^ .•J.V.X^̂ .IJ'M V 
::• • lariaem.idahflijmatiéidl" Resii» • •vondìtaf 
r T-ipianiei-ad Au{OBÌoiSràiaa.-:r »' i • • f 

sìllldewilft-dtmciià^ìónaidi'Tcèppo .Ca^i 
mieoin ¥ardinandoi;Moroaat,ti • ed;aUd,| 

; j'JUiDèoise ÌBdqiabBre'.aIIGomutt«,;ai TqW 
•maziioila'apesai dìnBpqdaiità,. idii'Pfau-; 
*nella.Gi()VarnivOafa^Oir;all!«spedale;.;ai 
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Approva la tran?ftzìon?i,;0(!lla Ditlti 
MiooU'iosoauo in punto pagamentî  di! 
piante al CjiUune di Moggio. 

Rinviò/gli atU:jier,,aggiuntj e rettici 
• fiche aull«:MoS3Ì(fté/del: Cornane di 

Niinia di L RuOO ai trazioniati di 
: ;Moixt^pai'tai^ai'i;la->costraBÌoae ' delta 
• •;,/Btrftda::mu!attiera,,,„'.r,,,,;Ì.,:,..,, V:;.,, • 

•,,„;:Suirttti\isza^nne:.dsiii^bini Diimanalii 
incoiti dì Vita:d'À3Ì<>:i'ìopra4,:Ja pra­
tica ooll'IspefioiieliVreatiU 

Emise'inàndatiiftiMplb par debiti dì 
v'spiidàlHJi' dm CómUiVi 'dì Gordenona, 

Treppo parnioo, e Oiuusafiitté." 

irti • CoinHn*»'ìin*r ' i'^tihiiilxioiié. 
jlsdéll» •'V'SWUji'i-Oltré alle aittetgià 
'Jipiiblilioate .hanno •veraat'o la quota as-

anntaei peir l'abolizione 'delle! regali^ 
rdnrantKilJiiptiinPî Besaestre ; 1890 s 

;. ijiiii ili Hill; ìwm^fti MVwiwiMWi^»iijjy^Mw»»iy*»lwwww-yia.«.w 

Àntoiiio Zàliini, Gt'/M Gàeparoito, 
I/i Pittlonijjl'fancasodvBérti, A, Pelle-:; 
grilli,,:: ::8fc;:,':.••„'., x^tìS. 
ll'iiO«#ib|j|=^o^||elB{fei'di l ipSùMg; 
.dalle,;.: quI^Bi^^plllevai^Ào .:,':,-.,::iy 

f;:b0ifc:î ;;;:;::,'V:. 
Stampati . ; . . 
Eaàisìoiie' \,:..,..., 

.••••:.^:Ii,#'62.B0 

liióasao nètto . \:.\:i:m'm^ 
...Sopra proposta deIla,.,Rappce«cBiai)*a 
dei Negozianti tale inoa89,o tjetto venne 
così'diviso!.;, ' ;:V'-'f;-i':;K';i',' 

Alla, Sooieià. Operaia Generala: pel 
fondo previdenza . : ' ,' , IJ . 100i,r-
Alla 0ongr8g«i?i(Jo8di::Carità BitóOi — 
AH'Orfonotrdflo Tomadi,!!! • .,M'^OO.-
ASl'Aailo In&atile „ 400.— 
Alla Società dei, Reduci- : • , iOO,— 
Aiia Società Giardini Infanzia », 400'-j 
Alla Siipietà: Agenti , -
'di'Comnierzio:,^,:,:; 4()0.~ 

>u,:,;. ; ,,;\'$otak.,U. 2600.-

E I C Ì E W I Ì I Ai»'»i>»*»t«''«*l **•• 
leti davanti' la E. Corte d'appello di 
Venezia furono, diaoaasi, i due' ; tìtìorai 
ooBtM la pMol»mazioiis a òonsigllèri 
ooittttnili dei::aignori Morgante cav. 
Ii4hfrancò:;é. .Cossib :Auton!o.:i : ;! • 
: Ji'avVùoatOJuSebastiano: Teooliio - ai 
: Venezia'sostenne: la ineleggibilità > sìa 
del 0 nr.:'Morgantej :Bia' de! sig, Giova»-: 
:nl MaBUlti, ohe, venneiaostitaito : dalla 
;Qinuta ProviuoialevAmmiiiistiiativa ool 
aig. posalo. Le parti contrarie furono 
pattouinaté d.i.nastro «onoitta inoavv, 

'•'co.' Eiibclii:-'-':* '•' •'•''"'•'; :' :' ""'''' 

Il proouî ature gbnB'rìile bobòiadé 
.domandando; alla;ifìorte che venga ri-
.tenuta bupnai, l'elezione del, cav. : Mor­
gante ed jineleggibile'II. Masutti.; 

A: giorni :',la:,;Corte;:pttbblioh8rà , la 
geiitenaftvi;.;,;;•,•"••.•.,.;. „.'.v ' ; 

K8»«»%)l»lo«»i ÌS:famìglia ifa^att!, 
ha,:(>£ferlo liiB 5 al Còmi tato'degli 0.ipizi 

: marini, itt aoatitaiione di torci ohe a-
vrebbfl: mandato ai funerali dei, uóm'. 
piàntb giòVaneMaBsimiliano deBlutnmer, 

':v;|PcP ; Ì^ ', «MOp<«,''«li; A H P < ' Ì I « 
Swrfé. Nella juttpsiasima pirooatanzà 
deità «aorte del grande patriota ,Ànt6-
lip;i3affi, la società dei Rèduci e 'Ve-
lerani ha Inviato oggi, alla ,vedQva il 

'.tlB''5 APPENDIGE 

,|:'|||:f|i|É%''p°fÌf|5:i.i|t;|| ; 
—•:lja;vitfl, indenti, il piede, la manb, 

.nui1i.:dSrtaWenté'*a^^ ," re-
:plio|i il:,maggipiB in ar'ja sardopioa... ; 

"'jf'IV'fb^'ln.eftì' q'alstà',a'b'hb'à''bosÌ a san» 
':'^0è?yrMÌ'iJ*J»''>f'-''-\'^;;'*;'^• ;''̂  •-
:'t:'5''iS^J|aV^tfB fréddo '̂mentrehiiì'̂ W^ 
''quale-'ebbrè^tt lùì ià'oagionittf (a let-
*fea':'at^''^6l'Kig!i8ttbf:'•''''•• •' -y'^ • 
'•rf-£f.sia pSJr|i!;.¥.*la.'róyineraì'òon'eb; 
'•••''̂ irez t̂ì E*ppii?'' i:»i':s-,'3.ra: :-; -:< .'.l'U;; ; 

..;':•.'—»:B;'ì|6ti?'ft"'0òMé*'a;dÌre-?''--, ' •'-''' ,' 
»iaap.':gi;ijji^bao'èUà*^ì;5'Sàrà perduta 

'^'tìoxBS i&t'1ilte,*3isbborafa,'(ibbanao'. 
'«^fitaiditnlntioìitaaàlèi cometari t'altrè?..! 
„tJJA_ pi/lbJa'df^atlb, oftbf'tCaàbiaiói'isie; 
'•téém¥yert8Ì'*4 "beilS,'e duiiue • pari • a'-lei 
j-ib'ii'̂ ':é^s.KàHr6V&o''oghi' gitìrn'p.'saprb 

" ?ma'nte1iertìela :-pin'bb'é" poBsb". . . finché 
'• sifisomtna'MI'cQnVWà 'tf tùtti'b dnê ^ 
ii !ili)uie'bàf/'IPf0SBÌmo'Mstr6tti a rimanero 

insieme quando ci veniamo-,reciproca' 

'— Ì,8Àt'p,sSar«I)be ir matriinonioi 
~ Dlamitìe 1 e eiooome nulla è eterno 

Contessa Giorgina Saffi" " Forlì, • 
Società fcialana Eeduoi e ..Veterani 

pevteoipa commossa luito nazionale per-
dita Aurelio Saffi IllviBlro tririiiivìro 
Repubblica filmane intemaralo fortis­
simo grande cittadino cui Italia serberà 
'perenne ammirazione gratitudine. 

Muratti Presidente, ' 

H t r r n r l ^ v n i -»i-l«iill. Domani 
sera sabato e domenica sera, alla bir-' 
raiia, al FriuU avranno lìipgò due 

atràotainarie r»ppres60tajÌQtìÌ di pre-
atidigitazioDa ed illusióna ohe à^ik il 
rinoinrtp pcofeìjprs "Biiidamèg; A.rgp;òon, 
.ptolilfcuai ti|Stvp\èit«î tSt&entÌî  : 
:';;';II||i!bce8atìiChe;.qaà||p'bcàmf'B^ 
•,,g!atÉ|$|òiteitói'::, notliiiji. preiiaaentl|'8e-
'|àt«*Sa''!Ìl;;,^®^i5;(«5l?>?p^^ 
MS:btriSWa: aI'S'iiulii'asAitrsnp^ 
dallset^tB.i'ua-'v-f^àerosO'Jey^ 
rpbi^iipo, .̂ , ,1 ,'.;: l '...";/; [y ,:J, • '• ;:Ì' y "'Z " 

.grufo, Edison; - sarà., eapbbtp al pubblìpn; 
nélià'sala dell'laiitnio.teoliiop (piazza: 
Garibaldi ), a parziale benefloip.del.Óo-
mitàto degli'Ospizi marini,'bèi: giorni-
di tobato :12| dalie ore 18 rtìeridiane. 
alle 2.,pom,,,:e: dalle ore 4 alle 6 pom.:. 

Dòtoenioftlil, dalle ? e mezzo alle' 
11 6 mezzo, antìmeridiBnep dalle ore, 
4 alle: 8 pom. , 
;„; Esperimeati pubblici, -ognldieoi mi­
nuti. Coll'intervallo di dieci.minuti per 
esperimenti privati praeso la tuaoohina. 

Biglietto,d'ingresso lire 1 - Espe-
rlrae.nli privati presso la macchina lire 1. 

• Mfi»|gi*««l»», Ieri alla ore 9'ani. si; 
presentò all'ospitale certa Valentina Gai-
in'izi dtani'wdd da Terenss&no a ifarsi: 
mendicare ferite lacero àontuse al capo e 
InsaiizìonB della spalla deatra'guàri'biU 
salvo cpplioaziohi in giorni venti. ' 
: Quella povera dònna ribaltò iusieme 
ad altra sua oompagaa, ohe rimase illesa, 
da; lina carretta -fuori porta Grazznao 
!eti:(tì&ttina •• • -

"' ' 'Aitila • 'illstgra»!». •; Alle'ore,; 6. 
pom: di lari stesso, venne alla porla 
deli'Oapitale :oerto Francesco OoreiSzlni 
fiiFérdinaBdò d'anni: 81 a farsi medica-, 
re' Uni' ferita- !aoei:d: aontbau à i secondo 
dito della mano siniatra, guaribili salvo 
oomplìoàzioni in giorni quindici. 

Àni i i iu i i l l«i#tii!. Il Foglio Pe­
riodico delia E, ;Prei;ettttra n. 83 con­
tiene: •' 

Si fa notò ài pubblico che in seguito 
all': incantò tenutosi il 18 marzo 1890, 
l'appaltò della rivendita n. d'di Cividàlo 
ivennedellbèrato al; prezzo di lire 450, 
e;:oh8 su questo prezzo: fu fatta un'of­
ferta non minore del ventesimo, la 
:qual,e!elevó ;U*pi'ezzo à liti 475. 

Su tale nuòvo: prezzo si terrà un ul­
timo incanto a.schede; segrele nel 21 
aprile-Correli te. ; 
, --Con sentenza 6 aprile ooirente 

del,Tribunale di,Pordenone venne di­
chiarato il fallimento di Benedetto Ma. 
lattla negoziante di ValvaBone; nomi­
nato a giudice delegalo il signor avv. 
Bornenioo Monassi ) ordinato l'appoai-
zloiie dei sigilli'alla sostanza del fallito; 
nominato in curatóre provvisorio Tavv. 
Enea Ellero di Pordenone ;.fissato il 
giorno 26 oorranie aprile alle 9 ant. per 
l'adibanza dei creditori avanti 11 giu­
dico delegato per la nomina dei luembrì 
della delegazione di'sorveglianza è per 
essere consultati intorno alla nòmina 
definitiva del curatore ;.destinato il 

giórno 3 maggip:,qcià!6: tetmine a ore-; 
ditnri psrpreseakrB »)bli«. oanoellèria 
ledomandeael;lòpO;òr8àittj determinato 
l .̂é;iorno'.22;;StÉ8a::RÌR||(va' per là^ctóti-, 
sbrtt;déli^oèè|ipiyetrb4lfiÌlverifl8azi 
diei;̂  oreiMÉSV-^ài^^'àAtpsia vaéntenza-
•ifpvvispife'meBte/aBBòBtiVaV:::.,;, ''W,-.;.,̂  

l̂lian«ft'(C»«)peir«tl('*«>;«««HM,eM6«'' 
*•;''' *', '''• yfSòcieli anótiimat / -' :;' 
*':, •'8iàaùom-atf8limtxnoi:i8&0,r •' 
•;_;:,;;;; ;"f;;:VI,ó;Etór(Sizio''. ,;;'''|: 
::Ciiipllala'iftt8ram, vtjrs'tin,: L-. ii04,825—-
Riserva": \L,. 86,83^9 ' 

t p e r i i i t . i . 5,898.6.0 

L, SOOi-: al; tefzo li.:10O. - le entra 
tare a! yitióitote." ; <: 
,, -La i,:f iBsidpriass : Si;; rlsesrt ; i l diritto di 
teppti(nèr(só;:tìoàitó8«;:l&5óò!Ìfa ibi. caso 
oìie''rioii jSlansi:. ;ypi!iBbatB :̂aììlfegiugtìò : 
alm8bò::8;;ìieHzipnI«;y";:;:',iV '̂;?.;>'.! 
,Itf;(ètitó:':;ati*#?t#f^-;;8Éwaff'»4lf^ 
aI;,Segretàrio^délia;Spoibtà, Sig.Nutale 
-Zanardibif:-: •'';'•;• » '?--':-..-' ''•-'':;.:•.;":-:'..,;.', 

; Stt'tIiS :lttt;1P.I8•|?ilCtìtB'' 

» ,,,41,234.88 

] Mn\YO. 
n '„:(nura. 68582.74) : 
YT* k se,;29pfl4.1B) 
Cambiiiìi In ÌPiirt-,f.(liu 
B-'ilipIto I» Dilt;! corrisp. 
Ant. ertpì'ii pegno li», e. m. 
DopUìiiti aciiuz, dui Cuna, 

;» aiiteóipazioni 
.1 ,Id. .1 béri B vnloni. 
Oohti corr.jdivi'rsi . . 
Mób. 0 sp.iipe primo, imp. 
KpesB ordii), d'iiraininlst. 

']h. 82,636,87 

1,682877,60 
llr^SlO.S-a 
147,775.-
35,000.— 

190,000.--
. 98,920i-

246,165 48 
1,500. ~ 
,2249,99 

Totale HttWo ,U. 2;500,935.B6 

PASSIVO. 
,0ìipilal6 . . . , . : . , . t . 204,825.— 
Fondo di riserva ; . . » 35,883,69 
Foudon d spi)8r,..ioiii> lini 

Ci>n«igli(), : , ». 4,319.87 
Fiind'i per gli »venlBali 

i.fjriui.i , » 5,398,69 
Depositi in .oóiitó oOrr. ed 

a risparmio »'1,849,978,52 
Bauolia e Ditte oyrrìsp. » 30,407.93 
iDepositi.a ottuz. fun«. » 225,000.— 

II. liberi e ;vol:iBt, » 96,920,—; 
;Oreditiiri diversi . . . »' 8200.45 
Mnniki r<>,(,i,;i divi I'. » 8272.37 
Ut'li lordi del ciirr. oserò. » - 3l;714.04 

Totale passivo !.. 2,600,935.58 

Ùdliio, 31 marzo 1890. 
Il Preside,.(e 
®io lilorpurgo 

Il siiuiàco 
C Pagani 

11 direttore 
Q. Ermàoora 

Soci«-.t:»' l | i | i lcn p r o v i n c i a l e 
d i ; t r u v l n o : Pcopoaizioni per la 
Corsa ai; trotto - OHITERIOM — ohe 
avrà luogo nella riuiiione di. Corse del 
novembre: 1S90, con stallimi e cavalle 
d'anni 2 indigeni. 

Premio d'Allevamento L. ItOO. per 
sialloni e cavalle di; anni 2 indigeni — 
(nati nel I88>>) — attaccati a sol" ~-
Suìky -• distanza M.i 1809 (miglio in­
glese) in provo — la I.a cronometro — 
la II. in gara--Poso del guidatore 
col cuscino Kg. 75 — Entratura L. 20 
p;igabili li2 al/a ohlasura delle isori-, 
zioni ohe avrà luogo il 1. Giugno 1890 
per questa corsa e l&ltra,metà alia, 

.chiusura delle iscrizioni dello altre cor­
se secondo il programma oho a suo 
tempo verrà pubblicato' 

Al vincitore, L, 700— al secondo 

ijuagg|ù,,:i.n,un, dato,.momento pi.lasce-
reino nei njigUorî  termini, poiché ,spno 
un,:galantnomP'; .allora, ella prenderà, 
un'altro....aiuiipte, od,,io mi spagliorp 
un^aitfaamofpsa, ,é posi rimarremo mi­
gliori amipi di prim8.É questo-il solo,, 
modo di ,p,r,eparafci buone,amicizie fem; 
minili.per la, v,ecoiiaia. E se, tu sapessi 
quante ne liQ,,di giàjl ; 

— 11 marito starà, zitto ? , : 
-r-,Evvia,,|daurìziol li marito non 

dubita, nòdubiterà,raai di pallai è gio­
vane, bello, non è uno aciocao, e gli 
uomini di tal fatta difficiìmente'diventan 
gelosi. E poi, figurati ohe l'ho inoan-
tatol egli mi adora, amico; mio, mi a-
dora I... Non può stare senza il suo caro 
oo/onneWo.t: Ma dimmi, ohe vorresti di 
meglio? di questi mitriti se ne trovan 
pochi I immaginati che sua moglie, sen­
tendosi suo pialgrado trascinata ad ai-
marmi, ebbe ricorso agli spedienti della 
.yirtft all'agimia : una mattina di buon 
ora, iasoift Parigi, e va a. rifugiarsi ,in 
campagna .da,una sua parente. Il marito 
ohe fa? 'Viene •&. cercare il sxto caro 
optojin^/to, e,lo supplica ad aiutarlo a 
far oaaibiar parere .« aua moglie,.? ri-

.pondprla a Parigi. Perciò, subito dopò 
il duello., prima, tuia cura fu di scrivere 
a quel dabbene amico . . . per rassipu-
rarlo.. . come pure a sua moglie... Basa 

poteva udire la storia da|le. voci ohe 
circolavano... Povero angelo 1.., sarebbe 
morta di paura... Potrebbe anche darsi 
che l'impreviato appuntsroeuto di sta­
sera, fosse.. una oonseguanza della sua 
gipia d;a,ver:sapulp che non spn morto 1 
Ahl.come soa :f«vbe le donne!-.. : -
: - - Enrbisaime,infatti! .Ma dimpi, 

Adalberto, se apondesse ohe ;,nn giórno 
quel gonzo d| suo; marito aprisse gli 
Òcchi ? È cosa che può accadere ! 

-—È véro, ùj» non so coma mai ai 
mariti possano iiiteressar queste cose I 
Sarà forse, come di' tu, la Provvidenza 
che si diverte. Insomma, bisogna anche 
convenire che v' hanno mariti, i quali 
non permettono che le loro mogli aleno 
d'altrui. ' • 

-^ E se 11 maritò di cui parliamo, 
fosse uno di questi ? - ; 

— La cosa; cammina da aè. Siccome 
egli è uomo onorato, mi domanderebbe 
riparazione colle armi j eatei prónto... 
Ma, in verità, Maurizio, tu mi fai le più 
singolari domande.!. Oh 1 in oonolusìone, 
se quel marito vuol vendicare il sno 
onore oltraggialo, oòm'essi dicono, eb­
bene.,.,ci batteremo. 

— Ed egli ti smmaz'zerà, o tu lo 
ammazzerai. -

— DiamineI ci vuol poco a dirloj.che 
vuoi oh' io ci faccia? 

I progalti di E, Z«là : , 
' EmUip Zaia; :èì: è ; propósto; dt 'oom-

pletarò'i ado romanzi dell» serie Rou 
gon Maoquart con tré .liùovì volumi, 
pubblicati 1 quali igli vuol darei ad 
un ben meritato riposo. 
' ir primo ad apparire uyrà'per titoto 
VÀi'lfBni e desplvérà il módÒ;; della 
'Borsa .con tutto ciò ohe vi è àtìiiOBSo 
e oonneaaq. ',:,; 

Seguirà la Quérm che presenterà 
gli avvebimeuti del 187071 .sotto un 
aspetto fino ad ora sconósciuto. , 

Il terzo infine sarà intitolato.: Doc-
(eur Pascal offrirà il quadì;0 del la­
voro Boientifloo, dalle' lolle che gli 
scioaziatl devono sostenere contro le 
"ditUcoltà materialU : 

liiHIALB JSI PRltó^̂  
~' U.ÌvÌti.i^;:;-i>):e't't-l"iiÉiìn'«k'l« 

-'''»iil''i»ìerciUK;'; ;,^"'/''''' 
Settimana 14 -̂>-̂  Grani.; :' 

Prezzi'minimi ,8 massimi; :,;:•! 
Martedì.'Eijumento dal/., — . ^ a -..— 

granoturco da 11.-..a .11,80;, segala 
ìli ~ . —, : aorgorossò da., 0,—; a ;o,—, 
fagiuoli, alpigiani da —.-r- n, —.—, 
faginolì di pianura da—-.'— a; .—'•—, 
orzò brillato a 22.27, castagno da 

Giovedi. Erumento da, lire, —.-— a 
—. —, granotiiroo da 11.30 a 12.*-, se­
gala a —. T-, fagiuoli alpigiani da —.— 
a —.—, fagiuoli di pianura da 0,— a 
,—.— 9orgorÒ3so.,da,'0,~ a 0,—, o&-
stagne da —.-^ a —.-^. 

Sabbato. Frumento da lire —. - a 
—,—, granoturco da 10,75 a 12, - , ca­
stagne da —. — a —,- . Segala da 
—.— a —. —, Fagiuoli di pKinura 
da —.— a —. orzo brillato, da — . -

, . #.. 
.IfOBAGGl e"cOMBUSriBlLI , 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 
I qualità al quintale da L. 5.85 a 6-20 
Jl qualità „ „ 4.20 a 3.70 

Fieno nuovo della Bassa 
I qvtalità al qaintale da L. 4.70 a 4.20 
.11 qualità „; „ 3 70 a 8.20 
-p ,. da foraggio da „ 0,— a 
'• ' '§"* da lettiera da: „ 4.15 a 

Legna da fuoco 
Legna tagliate 2.60 

„ in stanga 2.45 
Carbone I qualità ' • ,7,40, 

-, Dunque, se la tua tresca colla, mo­
glie si scopre,.tuammazzerai quell'uomo 
od egir ti ammazzerà. Se poi non. si, 
scopre, ma ;cho,;qualcurio, anche senza 
volerlo, lo -Kenga a;3apera ,... se uè. son 
vedute tante di queste I ; ; 

—: Infattf, è difficile oUepresto 0:.tardi 
il mondo non lo venga a aapere,., :Ma 
insomma, dove mi vuoi riuscire? 

-—Intendo dire che il primo che ve­
nisse a sapere la tua tresca, avrebbe il 
diritto di, dirti : oulonnellu Boland, voi 
siete un furbo, un ipocrita, un mentitore. 

— Senti, mio bravo Maurizio, aooo 
cosa regalerei a chi volesse impicciarsi 
uè' fatti miei; innanzi tutto un paio di 
schiaffi, il più bel paio che aia mai ca­
scato, sulla faccia di un inaolente, poi 
sei od otto pollici di spada nel ventre. 

— È possibile; tu sei molto bravo, 
assai deatro j ma con tutto, ciò il primo 
che fosse impicciato, avrebbe detto il vero. 

— Chiamandomi furbo, ipocrita e 
mentitore ? 

— Si. ' 
— Maurizio, spiegami questo enirnma... 
— Ti sfido ad ingannare, e, com' hai 

dtitto, ad incantare un marito, aenz'ea-
eere furbo, ipocrita, e mentitore. 

— Ah ! . . . per bacco... via, via 1 Senti 
Maurizio . . . io era avvezzo alle tue bia-
zarrio, alla tue idee strambe, selvagge; 

0— 
3.90 

2.60 

li 
ma Oh'io,caschi caortp, se ìion para che, 
tornando all'Egitto, tu venga dall'altro 
mondo... Ti .trovo anzi pili originale di 
quaiidó'partisti...'.''.'' 
; ~, Oi vuol.poco a spiegarlo; le.nostre 
idee essendo diverse, è impossibile ohe 
oi troviamo d'accordo ; ma proseguiamo... 
me lo permetti ? ; 

-^ Anzi,, parla pure ; mi diverti mol-
tisalmo.,. 

— .È ancor poco I 
— Tanto meglio, perdio, tanto meglio. 
— Eoòoti dunque allegramente rasse­

gnato a sentire ohe, nella tua qualità 
di avventuriere, tre quarti della vita li 
passi nella furberia, nell' ipooriai» e nella 
menzogna 1 

- - Adagio, intèndiamoci, purché si 
tratti d" ingannar mariti. 

— Certo, sol di questo. Avvi una 
quantità di miaerabiii, che ai va,lgpuo 
della furberia, dell'ipporiaia e della 
menzogna per imbrogliare e menar pel 
naso qualche sciocco ; ma un seduttore 
non disìmpegna per sì poco questa parto 
odiosa e vile... É neoasaarlo spargere del 
continuo lo spavento e i rimorsi nella 
donna da lai sedotta, e il disonore in 
una famigliai... Adalberto, starami dun­
que a aentire, non rider tanto forte; il 
più comico lo serbo per ultimo.., 

{Contimia}. 



IL FRIULI 
Fuori daKÌo 

Cieno dGll'AIU I qualità 6.15 4.S0 
„ , I l qualità 3.B0 3.— 
» della Baèsn I , 4 . - 3.B0 

n „ • 3 . - a.5o 
n).»!,-- à» foraggio 0.— 0. — 
^»Slia da lettiera 3.80 3.60 

Legna dp. fuoco 

forte tagliate da IJ . 2.24 a 2,11 
forte in stanga da „ 8.09 a 1.89 
Carbon forte da „ 8,80 a 5.10 

« 
SEMI PRATENSI. 

Trifoglio al kil, h. 0.75, 0.80 0.86 
1.10. l.ao, 1.80 

ISitedica 1,20, 1.80, 1.88, 1.40 1.48, 
1,50, 1.70, 1.80, 

Altiaaiina 0.86, 0.40, 0.45, 0,50, 
0.55, 0,60, 0.70, 

Reghetta 0 . - 0 — , 

* • 
Ueroato dei lanuti e snini. 

V'erano approsaiinativamente : 
75 oastrati, iiO pooore, 35 arieti « 150 

agnelli. Andarono vendati : 

75 caatralì da macello da Jire 1,10 
a 1 15 al cliilogr, a p. m.; 35 peooi'e 
d'allevamento a prezzi di merito, 40 per 
macello da lire 0.86 a 0,95 al «hll. a 
p, ra j 20 arii'tì d'allevamento a prezzi 
di merito, 16par macello di lire 0.95 a 
1,03 al chilogr, a p. m.; 70 agnelli d'al­
levamento a preazi di merito, 60 per 
macello « lire 0,85 a 0.90 al oUil. a 
p. ra. 

Multi compratori. 
70 suini per allovamonto, venduti a 
prezzi di merito, 

Carne di manzo. 
al ohil. 

I.B qualità, taglio primo 
» 0 » 

Lire l . ro 
. 160 

» » „ , 00,0 
» > secondo . 1.40 

» 1 3 0 

« n • n I-IO 
» » terzo » 1.20 

U.a qualità, taglio primo > 1.50 
, 1,40 

> » secondo . 1.30 

n * » » 1,20 
» » terzo » 1.10 

' 1 » „ , !•-Carne di vitello. 

Quarti davanti » 1.40 

» » . 1.20 
Quarti di dietro » 1.80 

ff n „ I.60 

IN GIRO PEL MONDO 
Incendio al Teatro S, Carlo tli Napoli 

Mai'tedi sera pochi minuti dopo ter­
minato lo spettacelo al S, Carlo a 
Napoli incendiossi il materiale d'un 
tubo di luce eletlica Nuvoli di fumo 
invasero il teiitro. Se l'iucendio fosse 
venuto colo due minuti prima, sarebbe 
successa una vera catastrofe, essendo 
il teatro gremito, 

Mario in buon puntai 
Narrali Proienle di Purraa dall'8 

corrente ohe corto Aniadasi Giacomo, 
portiere, ai era recato luneili mattina 
alle 7 alla chiesa di Santa Maria, dove 
fu dallo stesso rettore confessato. As­
sistette poi alla messa con profondo 
raccoglimento e alla cumunjone il par­
roco si volse a lui e gli pose in bocca 
l'ostia consacrata. Fu ocra se venisse 
elettrizzato I II povero Amadasi cadde 
riverso al suolo ir mezzo ai fedeli, che 
un pò impauriti, lo attorniarono, e sol­
levatosi Io trasportarono al Glvioo Ospe­
dale Ma era già morto. L'aveva ucciso 
un colpo apopletico fulminante. 

La rigenarazions dslla vita 
Proprio nel momento in cui la pri­

mavera sveglia dappertutto la «ensa-
ziuus del rinnovnmento, .̂ i riparla delle 
teorie del dottor Brown-Sèquard sulla 
rigenerazione della vita. 

Molto rumore produsse nel mondo, 
verso la fine di giugno dell'anno scorso, 
la stupefacente scoperta per mezzo 
della quale l'eminente fiaiologista fran­
cese pretendeva di rendere ai vecchi 
spossati dall'età e dallo malattie il vi­
gore dei loro primi anni. 

Brown Sóquard aveva esposto il suo 
metodo e fatto conoscere i suoi lavori 
iu una comunicezione fatta ai suol col-
leghi della società di biologia: essendo 
stato portato a pensare ohe l'iniezione 
sottocutanea d'un liquido proveniente 

da certi organi del cane, del coniglio, 
fatta in ei^rte eonditioai, possa avere 
por effetto di riparare alle perdite su­
bite ditirorgaulsmo d'altri aaimali, 
aveva tentato la esperienza sn vecchi 
conigli ed era riuscitissima. 

Aveva avuto allora l'idea di eaperi-
ueatare il processo su «è Btes«o, s'era 
risotatamente sottomessa a deìle prove 
che avevano completamente confermate 
le sue previsioni: le prime inoflulazioni 
erano state dolorosissime, ma egli le 
aveva continuate, e ben presto aveva 
sentito la vitalità e la giovinezza ri­
tornare In lui con forca, cosi b«ne 
ch'egli non aveva più avuto alcun 
dubbio Buir efficacia del suo metodo 
per prolungare e ricostituire la vita. 

* * 
* 

Quando il dottor Browu-Sftqaard ebbe 
terminato d'esporre queste coso straor­
dinarie, vi fu nella dotta assemblea un 
movimento di penosa meraviglia. 

I dotti colleghi scambiarono fra loro 
degli sguardi, pieni di rispettosa com-
raiserazioue. 

Tutti pensar, no che quell'uomo, e-
lovato alle primo file della scienza per 
merito di tanti ammirabili lavori, a-
vesse perduto il senno per la vecchiaia 
e si scartò il piti rapidamente che si 
potè reggetta della dissuasione. 

Nel mondo scientifico vi fu come una 
piccola cospirazione generosa per ser­
bare il silenzio intorno alle divagazio­
ni di Brown-Sèquard. 

Ma l'afi'are non sfuggi per questo al 
doniioio del pubblico; la stampa se 
n'era dapprima impossessata. Poi fu il 
teatro. Hi fece sulla scoperta un vaude­
ville coi relativi couplels, Durante pa-
recohlo settimana, Parigi fece delle 
matte risate assistendo alla rappresen­
tazione della Siringa di gioventù sì 
delizia ai bons mots che vi erano ao-
cumulati. Poi non se ne parlò più. 

Ma frattanto, la questione della ri­
costituzione dell'crgauismo mediante le 
iniezioni animali sottocutanee non eia 
niente affatto sotterrata. 

Uu giovane medico degli ospitali 
parigini, il dottor Variot, aveva voluto 
persuadersi dei fatti a aveva procedute, 
seuaa rumore, a degli esperlmeuti, 
uapprima su animali, poi su uomini. 

Ciò ohe l'aveva deciso a mettersi su 
questa strada non era punto una con­
fidenza anticipata in un rimedio che 
sembrara ricavato dal ricettano di 
qualche Dulcamara di campagna : era 
semplicemente ii partito preso di un'os­
servazione rigorosa e costante, che k 
la caratteristica dei metodi scientifici 
attuali e che deriva dui principio che 
non bisogna lasciar mai nell'ombra un 
punto, per quanta minima importanza 
abbia che possa vanire sperimeotal-
mente rischiarata. 

* * 
II dottor Variot ha dichiarato di poi 

che al principia delle sue esperienze 
egli bra appena spinto dalla curiosità 
scieutiiica e che in ogni caso era as­
solutamente scettico e ben couviuto di 
non attenere alcun utile risultato. 

Con sua grande sorpresa le cose an­
darono ben diversamente da come egli 
aveva previsto. 

Il dottor Variot curava in quell'epoca 
tre vecchi iudebclitissimi e malandati 
che sentivano, ciascun giorno, dimi­
nuirai le forze. 

Uno d'essi era giunto a tale stato da 
non poter più lasciare il letto. 

Questi tre ammalati furono simulta­
neamente sottoposti all'esperimento. 

Uou prima iniezione nuu produsse 
sopra di essi alouo adatto sensibile ; una 
seconda non parve ancora modificare 
sensibilmente il loro stato ; ma alla terza, 
dei sintomi di miglioria cominciarono a 
manifestarsi nei due vecchi che erano 
meno ammalati. 

Una notevole recrudescenza di attività 
si manifestò io essi; tornò loro la me­
moria; cominciarono ad occuparsi di 
ciò ohe accadeva intorno a loro, a 
interessarvisi, ad andare e venire, a far 
mille cose attestanti ohe la forze 
ccminoiavano a rientrare iu essi. 

Il terzo, quello che era a letto e che, 
caduta in una specie di stato comatoso, 
sembrava viver» appena, oomineiò,ancha 

lui, a preiieiitare, a poco a poc<7, dai 
sintami di miglioria, 

I sani occhi ripresero la vivacità che 
non avevano più da gran tempo; rìntelli • 
genzii, sopita, si risvfgtiò, 

L ' iniesioni furono oontinuate, e ben 
presto dice il dottar Vaiort non fa più 
possibile di conservare il menomo dubbio: 
il metodo del dottore Brown-Sèquard 
aveva dato i risultati promessi dal suo 
autore, 

Davanti a simili risultati era evi­
dente che non restava più se non a 
continuare e moltiplicare lo prove : cioè 
ohe fu fatto dal Variot. 

Naturalmente, non tutte l'esperienze 
sono riuscite: un diabetica, per esem­
pio, ha resistito a tutta le inocula­
zioni e non ha potuto, malgrado gli 
sforzi del dottor Variot, riouperara le 
sue forze. 

II metodo è ancora inceppato nelle 
timidità e nello circostanze dalle primo 
prove. 

Esso esige, del resto, per essera 
applicato senza pericolo, le più grandi 
precauzioni. 

Se l'inocalaxione tosse fatta in cattive 
oondizioui, potrebbe produrre degli ac­
cidenti e forse le più gravi complica­
zioni. 

JÈ cosi rigorosamente necessario ohe 
l'ammalato, di cui si è intrapresa la 
cura, abbia soltanto il sangue « inde-
bolito, ma non viziata » % appunto 
a questa causa, secondo il dottor Variot, 
ohe vanno liltribnitì gl'insuccessi che 
egli ha avuto. 

Di recente, il dottor Variot ha cu­
rato con le inoculazioni secondo il me­
todo Brown-Sèquard uno dei suoi 
confratelli di 65 anni aiìetto d'anemia 
generale accompagnata da una specie 
di spleen. 

Una prima inoculazione restò senza 
risultato. Nei quattro o cinque giorni 
che seguirono la seconda, non apparve 
alcuna migliorìa: ma in seguito tornò 
all'ammalato l'appetito, poi le fojze. 

Dopo un mese, lo etato morale e 
fisico di lui si era talmente migliorato, 
ohe egli tornò alla sua professione. 

# 
Ma non è aoltinto in Francia 

ohe il rae'.odo Btown-Séqnard è stato 
eeperimentato. 

A New - York, i dottori Loomis e 
Qammond ne hanno ottenuto risultati 
importanti. 

Parimenti, è stato praticato con suc­
cesso dal dottor H. C, Brainard a Cle­
veland, e dal dottor Prinelli a Melbourne, 

Non la si finirebbe piii se ai volesse 
parlare di tutti i casi di guarigione 
ottenuti dai modici che hanno fatto 
rappliottzionodel metodo Brown Sèquard, 

< Ma — conclude la causerie scien­
tifica da cui ho spigolato queste notizie 
— per,qnanto essi siano numerosi e 
convincenti non bastano certamente per­
chè il metodo Brown - Sèquard possa 
essere considerato eome definitivamente 
acquisito alla scienza ; bisogneranno 
ancora degli esperimenti più concludenti 
e più numerosi ; ma fin d'ora si può 
affermare eh il disdegno col quale fu­
rono aocolti i lavori del dotto profes­
sore del collegio di Francia non erano 
punto giustificati, e la questione sol­
levata dalle esperieuze di lui, merita 
d'essere approfondita, 

«Il tempo solo dirà se il dottor Brown 
•Sèquard' credendo di ricostituire la 
vita, aia stato vittima di un'illusione, o 
se, dai lavori di lui daterà vivamente 
la Pasqua dell'umanità. » 
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1 detta iu'. id, <DO intestatura a 
stampa > 5-60 

lOOO Enveloppea commerciali giap-
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edizione comune L. S 
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E OKUA PUSDLICAZIONS UKMSIU 
niCCiUENTX ILLUSTKATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof, E. 

De Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 
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l'Amministrazione del Friuli in Odine 
Via della Prefettura, 6, dove.si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

D'affittare : 
vario stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed uncbe di magazzino,-sittiato 
in vìa dell» Prefettura, ' piazzetta Va-
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ishisa chi in broMoversomo-
.„. jleim;dis6gni o indioMiOni. , 

•Motoria vapore;.ed,.idr8ulioi,- ,̂  
,.Caldaie a vapore — ,|Tr,i)siii(s,-(* 

sioni — Palegge — Ingrnnoggi 
— Torchi d» ,TÌn9 e ,ila, paste 
—Po'nipo di qualùnque genere. 

Ponti ~ Telloio — ^a^apettl e 
Ringhiere in ferro. 

IiDpiaflli'inHBsiriaU'~ FilàndS.'-
Hiparózióni di qmlpnque genifre) 

ÌIa,<islnia cura nella esecnziooe 
dei lavori e prezti modici. 

Ì H T I G A FOHTE PBJO 
Medaglia «Ile Espcaizionl, di Milano, Francoforto STB. Triesl», Nijia, Torino 

'•" '• » ' 6 • 's'AcììàdéiDia Naiionale B 

DI 3DINB . 
'ri 1.40 «at, 
. , 6.20 IDI 

•, U.1-5 »nt. 
' ' , l . lOfjonl 

, B.46 , 
. 8.20 ," 

omnibus 
dirotto 

.?»iaibn»,. 
nmiiìbns 
•'dirotto' • 

„ 2.20 n. 

„ 10.10 p. 
. u . io ' t ' . 

'Óre 4'.4Ò'jnf'. 
i'l,'-'6.'16 m . 

, 10.40,104, 
, 2.40 p. 

" , "USO.., 
r- 9.66,, 

•th-ctb 
omttihui, 

..dIr'Prtn. 
- misto 
omnibas 

At'ilvl",' ' 
. i-iiiilhtif-
orp 7;4tf wil, 

, 6,42 p 
» 11,P6 P. 
'"2.^4 àr. 

\ t)i. DDI»K 1 
0 » 6.4B mi, 
. 7,48 «ni. 
,'• 10.86 tot. 

! , 4 . - 0.; 
• „ 8.S4 p.' 

' oa»ib.' 
4ii0t<^ 
ubatiti, 

' nWrilb. 
diwfto 

' A P O U T Ì B B À 
ori' 8.60'lat 

• , 9.48 «ni 
f 1.34 p. 
„ 7.28 ' p, 

, » 7.81 p. 

orti 8Ì20um. 

• . 3.24 p. 
" , 4,66 f • 

ditetto 
,bi»nib . 

' iomnìb 

.A "ì-'-" 1 
ore 9il6 m 
\ '11.04 • , ' 
, 6.10 p. 
., 7,28 p 
, 8.12 p. 

Di OOrtK. 
oro 2.B& sQt. 

, 7,BB ini. 

,,•.8.40 p. 

' ' %- !• 

atist^ 
OEsnlb. 
Misto ' 
osfnlb. 

.."A OORWONS, 
ore 3.85 tni 

, 8,80 .aw 
1247 p . , 

, 4.20 >.<• 
\ 6.'45 p,' 

OM 10.20 «n(. 
, 11.60 MI 
. 2.46 p 

, , 7.10'0. 
•' ,12.20 sai. 

, j , , i" n nome 
i oienìb. lo?» 10.&7 'jint 

ùKisth , 1 a, 13.86 p 
L mlflto' r , '4.19'p. 
l 'oiuntb'dV i '^ 7;60 p 
' l " . 5 l « o i ,, ,l,Ci,6 w 

.'., D*,.'Ó&IÌB 1 
oro 9.06 ani 

, B.80 p, 
, . 8.24 „ 

miato 
4 0IVTOll,K 

ore 9.87 »nt. 

, 4.111 p, 
, 8.65 „ 
• 

DA omiìAiM 
OK'iT.— «nt. 

r, 9.68 , 
, 12.19 p.' 
1, 4.87 p. 

disto 

omnibus 

ore 7.81 ar t 
„ 10,2^ „ 
, 12.60 p, 
„ 6.08 p, 

Ifarigi 
L'Aqua-dell'ANTICA VONVC: Ut P B J O è la più ferruginosi e 

gasosa. — Onìiu per la cura a domicilio. — Si .prende in tutta J e sta­
gioni a digiuno, lungo la giornata e col vino durante il pasto. É bevanda 
gr«d(t|ssinia,_^romttove l'appetito, njiforza lo stomaco, facilita la digestione 

,..,__,.„! .,,i^__.. ,. ( . . . . . . . • condiste; !n, 

in luogà 
.- . - - . ._ prende più Kecoaro 0 altre che con­

tengono il gesso coiJtrDHì) alla salute. . ,,, . 
Si può avere dalla HIU^ZlORIIi della FOWXE ip D^IJ'SCSA, 

dai signori Farmacisti e deposfti ari'nunciati esigendo!sempre' Aqiin'de)-!' 
l'AwticfiBopJflJiijjgejji, (5ijm,solò-Aqua l'ejo) e che ogni bolligli» abbia lo 
etichetta e la capsula con impresso ANTICA — l'ORll'is —-PEJO — ' 
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ore 7.60 ant. 
, 1.02 p. 
„ 6.24 p. 

misto 

omnibiis 

A pdHToOH.: 
ore lO.Jii ant, 
„ 8.3Ó p. 
„ l-ii P. 

nAPOHTOOR. I 
ore 6.63 ant, ì 
» I.lS p. 
„ -S,») p. 1 

misto 
A UDJNB 

ore 8:62 ant 
840 p-
7.83 ,1 

1-' ^imms-Am'mm. 

' t ' v i i te i t tenze — Da Portogruafo pèr'Venoiia alla orp 10.19. ant, o 7 41 
pom. arriva a' Venezia 12.55 e 10.00 pom. ~ Da,Yepeiia partenza'10,15 

„aat . arrivo e Portqgraaro alle ore 12.46. [ , ' ', ' ' ' ' > 

ORARIO DELLA TRAMVIA'A,VAPORE 
, '',ÌÌÒINÈ-S'ÌÌN"'bÀNlEì;:'É, 

£: 

Ù UDINE J 
oro 8.05 ani, 
» 11.05 >; 
» a.05 p.i 
» 6 ' . -

•'iiltllll' 11.1,11 

d^^l azione 
ferroviaria 

• ' i d . i ' 
• id. . 

.SteMei' ;;? : Madri ,di,. Famiglia 
•'"A'OtìPERATK II. Bi.VOjUATO; PERFEZIQNATO EO ORiMAl 

Doppio,':A'mido.Borace Banfi ( t^sit'l" 
Doppio Amido Borace Banfi ( tp^-ua't 
Doppio Amido Borace Banfi' ( "4°»,?^ 

,[s'essano pug usare del nome di A m i d o nas-uon. La Ditta A. 
nM'àt'K^irh a Wrmiiie di. legge contro tutti coloro die fabbricas.iero 
6 sólo antìi ! vendessero solfa i( aerapUoe nome di Ain)i l« a l Mo-
r n o c , qnalsis.si altra Rullila di qunlsinai forma. — étoùrt l t i rs^ 
«lalle il»nH040 n nle^l's' aggiJtMxlunl e (ioiHttncSnrc sieuu-
p r c la ' l t i ' i ' i t i 'A (i'AI.1.». 
> ImpnrttfiiBte-, — li Itnraco vi è incorporato con aitro sostanze in 

da iJon corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida. 
Nu«tpo »i»ccl»l» NC^PcCa fta'iBcsHuta HKÌ'O-OBICOB*» 

tvovain,' ' '--
Speciiilitìi del Pretóato gtiliilimenlo A. B A ' M P I di Milano. 
•Vendesi da t^tti,) prln,cipj|i Ufnghieri e [Negozianti in ooloniali. 
Provate a dorpiindnte ni Droghièri i« c i p r i a p'rofàmati. tlA'kjPi; 

igiènica riiirresxànte, garantita puri, Li t il pacco grande, L. t i . so 
il pitcolo, • • I . 1 4 

• O ' 

o : ai 

oei Si 
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Eimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- ÌRimpetto della Stazione ferroviaria 

PREMIATA 'FABBKlOiA | ACQUE GASOSE 

FRATELLI KOSLER I SEÌTZ 

I . ) . 

mtìi 

m 
L U B I A N A 

S I F O N I . G R : A N D I 
• ., ':, V"E",:;p'ii:p:g^,òi^„i, , , ' , 

D E P O S I t o 
A PURGATIVi* 

!H. ,« .N Y . I P , I . , . , ' j A M ' . P ' S 

ACQUA AilARA P U RG AT I VA ; UN G H E R'È'S E 

'^ 
. • r i Wdind, 188». ~ IKp. Marco Bardmoe. 
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